


Chi fondò l'Egitto?
Circa 5.000 anni fa esistevano due regni indipen-
denti tra loro: Alto Egitto e Basso Egitto. In segui-
to a molte lotte per il potere, i due regni vennero 
unificati. Menes fu il primo faraone d'Egitto e il 
dominatore di uno degli stati più grandi e più po-
tenti di tutta l'antichità.

L'Egitto oggi:
L'Egitto si trova nel nord-est dell'Africa sul fiume 
Nilo. L'attuale capitale è il Cairo. Con i suoi 80 
milioni di abitanti, l'Egitto ha pressoché la stessa 
popolazione della Germania, ma una superficie 
quasi tre volte più estesa. 
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Cosa significa "Faraone"?
Il termine "Faraone" significa "grande casa, grande pa-
lazzo". Qui viveva il sovrano egizio. Il faraone era la 
persona più potente e importante di tutto l'Egitto. Egli 
stabiliva le leggi e comandava sull'intero paese. 

 
Soltanto i più alti funzionari e i sacerdoti avevano il per-
messo di guardarlo e di parlare con lui. Il faraone era 
considerato il rappresentante del dio Horus in terra ed 
era molto venerato dal suo popolo. 

Che aspetto aveva il faraone?
Il faraone vestiva principalmente con tessuti di lino. 
Il suo pettorale era costituito da piccole lamine d'oro 
e pietre dure e di vetro colorate. La barba artificiale, 
intrecciata con nastri, era attaccata al mento del farao-
ne. Il trucco sugli occhi serviva a proteggerlo dal sole 
e dalle malattie oculari. Sulla testa il faraone indossava 
una corona o il nemes, il copricapo a strisce blu e oro. 
Sulla parte anteriore del copricapo sporgeva un cobra 
eretto: esso doveva proteggere il faraone dalle forze 
oscure. Nelle mani portava lo scettro e il flagello. Lo 
scettro somigliava a un bastone da pastore: il faraone 
era tenuto a proteggere il suo popolo come un pasto-
re il suo gregge. Il flagello era una frusta con la quale 
venivano puniti i nemici. 
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La maggior parte delle piramidi furono costruite come tombe per i faraoni. 
La piramide doveva essere la loro dimora per l'eternità. Essa doveva servire 
da guida al faraone verso il cielo, in modo che, dopo la sua morte, egli potes-
se salire per riunirsi agli dei. 
Quasi tutte le piramidi erano costruite come un labirinto. Inoltre vi erano trap-
pole e passaggi segreti, che servivano a tenere lontani i cacciatori di tombe.

Gli Egizi avevano una propria scrittura, i geroglifici. Essi venivano scolpiti 
nelle pietre delle piramidi e dipinti sulle pareti delle tombe. I geroglifici con-
sistevano in piccole immagini che esprimevano dei suoni o addirittura intere 
parole. Diversamente dalla nostra scrittura, i geroglifici venivano letti spesso 
da destra verso sinistra, oppure anche dall'alto verso il basso. 



La piramide di Cheope è la più grande del 
mondo ed è una delle 7 meraviglie 
dell'antichità. È alta 146 metri, quindi 
3 volte il Colosseo a Roma. Si stima 
che sia formata da più di 2 milioni di 
blocchi di pietra e che la sua 
costruzione durò circa 20 anni.



A cosa servivano le camere sepolcrali?
La camera sepolcrale si trovava all'interno della pirami-
de, dove era posto, splendidamente dipinto, il sarcofago 
– la bara del faraone. Nella tomba dei loro defunti gli 
Egizi deponevano vari oggetti per assicurare loro una 
vita piacevole dopo la morte, per esempio cibi, conteni-
tori, tesori preziosi e armi.

Cosa sono i canopi?
Gli Egizi prelevavano fegato, polmoni, stomaco e inte-
stino dai corpi dei loro defunti. Gli organi conservati 
venivano posti in quattro vasi distinti, i canopi. Questi 
venivano seppelliti separatamente accanto ai morti. Gli 
organi erano sotto la protezione dei figli del dio Horus. 
Per questo i coperchi dei canopi avevano la forma delle 
teste delle quattro divinità.

Cos'è una mummia?
Con il termine mummia si intende un cadavere che non 
si è decomposto. Attraverso un particolare trattamento, 
gli antichi Egizi tentavano di impedire la decomposi-
zione del corpo. Una mummia può essere realizzata per 
affumicazione o per essiccazione e imbalsamazione. Per 
gli Egizi la mummificazione era molto importante per-
ché essi credevano che una vita eterna nell'aldilà fosse 
possibile solo con un corpo integro.



Perché esistevano  
i cacciatori di tombe?
Gli splendidi tesori degli Egizi  
attiravano molti cacciatori di tombe.  
Ma la strada verso la ricchezza non era  
priva di pericoli. I cacciatori dovevano  
superare molte insidie e passaggi  
segreti prima di arrivare alla camera  
sepolcrale. Alcuni di essi si persero e non furono  
mai più ritrovati.



Egizi e Romani – Alleati o nemici?
L'ultimo grande faraone egizio fu una donna, Cleopatra. Il suo amante 
era il potente Giulio Cesare, l'imperatore di Roma. A quel tempo era 
considerato l'uomo più importante dell'impero romano. Il suo tentativo 

di unire l'Egitto e Roma fallì. 
Quando Cleopatra morì, la terra sul Nilo 

venne conquistata dai romani. 
L'Egitto divenne una provincia  
di Roma, sulla quale dominava  

l'imperatore romano.



Chi fondò Roma?
Secondo una leggenda, Roma fu fondata nell'anno 
753 avanti Cristo dai gemelli Romolo e Remo sui 7 colli 
di Roma. I due fratelli sarebbero stati abbandonati in 
una cesta sul fiume Tevere. Una lupa li trovò e li allevò. 
Romolo divenne il primo re, per questo la città prese il 
nome da lui.

La leggenda racconta che Roma fu fondata in un solo 
giorno. Prima della fondazione di Roma, il paese era già 
abitato dai Latini, i Sabini e gli Etruschi. Questi popoli 
erano noti per il loro artigianato e la loro agricoltura.

Roma oggi:
Oggi Roma è la capitale d’Italia e si trova nella parte centrale del paese sul fiu-
me Tevere. Con quasi 2,8 milioni di abitanti Roma è la città più grande d'Italia.
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La più famosa nave da guerra romana era la galea. Grazie ad essa 
i Romani dominarono ben presto gran parte del Mediterraneo. 
Queste navi molto lunghe e affusolate erano a remi, ma erano 
dotate anche di una vela per una spinta più rapida. Per essere in 
grado di speronare gli avversari, la galea aveva un ariete sul lato 
anteriore, sott'acqua. A bordo stavano i soldati, pronti ad assaltare  

la nave avversaria. 



SPQR è l'abbreviazione del latino "Senatus 
Populusque Romanus", che tradotto  
significa "il senato e il popolo romano". 
Queste quattro lettere si ritrovano  
scolpite su molte epigrafi e monete.



L'esercito romano fu il primo esercito professionale 
della storia. L'unità più grande era la legione. Essa era 
composta da dieci coorti, ciascuna da 500 uomini circa. 
Ogni coorte era composta da sei centurie. 
Una centuria era l'unità più piccola, formata da circa 
80 legionari. I compiti delle legioni erano la conquista di 
nuovi territori e la sicurezza dell'impero. 

Cos'era un legionario?
Il soldato romano era chiamato legionario. Chi voleva 
diventare un legionario doveva essere un cittadino ro-
mano, saper leggere e scrivere e possedere una corpo-
ratura molto forte e robusta. Il legionario indossava un 
elmo dotato di protezione per il collo e coperture per 
le guance, una corazza e dei sandali. Era armato di una 
spada corta, uno scudo e un pesante giavellotto. 



Come combattevano i romani
L'esercito romano doveva il suo successo al suo me-
todo di combattimento molto ben studiato. I Romani 
erano particolarmente famosi per la formazione "a te-
stuggine": formavano un quadrato. I soldati nelle prime 
file tenevano i loro scudi davanti a sé e quelli delle file 
successive li tenevano sopra le proprie teste. Quelli che 
marciavano ai margini del quadrato orientavano gli scu-
di verso l'esterno. In questo modo i singoli soldati erano 
più protetti contro gli aggressori.

La biga
La biga era il mezzo di trasporto preferito dai romani 
e veniva usata, ad esempio, in battaglia e in occasione 
delle corse dei carri. Era trainata da cavalli e possedeva 
lame alle ruote per danneggiare gli avversari. 
I condottieri delle bighe, di solito, appartenevano alla 
classe sociale più alta. Per gli imperatori e gli alti ufficiali 
era un simbolo di ricchezza e di potere.



5387 Cacciatori di tombe

5388 Soldati egizi con lanciadardi

5389 Guerriero egizio 
con cammello

5386 Grande Piramide del Faraone



5394 Cesare e Cleopatra

5390 Galea romana con rostro

5393 Legione Romana

5392 Centurione con balestra

5391 Biga romana
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Guarda il film 
"Romani ed Egiziani“ 
e molto altro su 
www.playmobil.it! 
Il film è disponibile anche 
sul canale YouTube di 
PLAYMOBIL!


